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L’obbligo di redigere annualmente 
per gli alunni con DSA

un Piano Didattico Personalizzato (PDP) 
è una delle indicazioni della Legge 170/2010 

e del successivo Decreto attuativo (DM 5669 del 12 luglio 2011)
e annesse Linee Guida.

Con la Direttiva MIUR del 27/12/2012  e 
la Circolare Ministeriale n.8 del 6 marzo 2013  

ora anche per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES)
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Il 27 dicembre 2012 è stata diramata la Direttiva
concernente 

gli “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali 
e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, 

che delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana
al fine di realizzare 

il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in 
situazione di difficoltà.

Direttiva Miur del 27 dicembre 2012

e Indicazioni operative

Con la C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 
sono state, poi, diramate 
le “Indicazioni operative”.
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1. Fornisce le indicazioni alle scuole per la 
presa in carico di alunni con Bisogni Educativi 
Speciali (BES).

Direttiva Miur del 27 dicembre 2012

e Indicazioni operative

2. Definisce le modalità di 
organizzazione, le funzioni e 
la composizione del 
personale dei Centri 
Territoriali di Supporto 
(CTS). 
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La nuova Direttiva ministeriale definisce le linee del 
cambiamento per rafforzare il paradigma inclusivo

attraverso

• Potenziamento della cultura dell’inclusione

• Approfondimento delle competenze in materia degli   
insegnanti curricolari  

• Nuovo modello organizzativo nella gestione del processo di   
integrazione scolastica e di presa in carico dei BES da parte   
dei  docenti                    (PDP)

Direttiva Miur del 27 dicembre 2012

e Indicazioni operative
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Elaborare un percorso individualizzato e personalizzato
per alunni con BES, 

anche attraverso la redazione di un Piano Didattico Personalizzato, 

che serva come strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti
ed abbia la funzione di 

documentare alle famiglie le strategie di intervento programmate.

Le scuole 
“con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti dall’esame della 
documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di 
considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico “

possono avvalersi 
per tutti gli alunni con BES 

degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010,

meglio descritte nelle allegate Linee guida.

Strategie di intervento 
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Già nell’art. 5 del Decreto attuativo del 2011 si precisa 
che:“La  scuola  garantisce ed  esplicita,  nei  confronti  di  alunni  e  

studenti  con  DSA,  interventi didattici individualizzati e personalizzati, 
anche attraverso la redazione di un Piano didattico personalizzato, 

con l’indicazione degli strumenti compensativi e delle misure 

dispensative adottate.” 

Inoltre nelle Linee guida (p.8) si ribadisce: “tale documentazione può 
acquisire la forma del Piano Didattico Personalizzato”.
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PIANO
Si intende la messa in campo sinergica di forze e azioni per garantire allo 
studente con DSA di imparare nel rispetto delle proprie caratteristiche. 

DIDATTICO
I docenti, considerando i punti di forza e i bisogni dell’alunno con DSA, 
elaborano ipotesi organizzative e strategie metodologiche.

PERSONALIZZATO  
Si tratta di centrare l’insegnamento e l’apprendimento su attitudini e 
interessi dell’allievo.

PDP
Piano Didattico Personalizzato

Piano 
Didattico                                  Educativo
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Si tratta quindi di un 
intervento commisurato 

alle potenzialità dell’alunno, 
che rispetti i suoi tempi di apprendimento

e che ne valuti i progressi rispetto alle abilità di partenza. 

PDP
Piano Didattico Personalizzato
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programmazione flessibile (che varia in funzione dei tempi, 
ritmi e modalità di apprendimento della classe), calibrate sui 

livelli minimi attesi per le competenze in uscita.

Una precisazione

la progettazione per gli alunni con DSA deve essere, invece, 
riferita agli obiettivi della classe e non differenziata 

condivisa dall’intero C.d.C., dalla famiglia e dagli specialisti .

L’intervento didattico ed educativo
deve avvenire attraverso una

PDP
Piano Didattico Personalizzato
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SCUOLA

SERVIZI
SANITARIFAMIGLIA

Piano Didattico 
Personalizzato

contratto
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A fronte di una segnalazione specialistica di DSA 
o della presenza di un alunno con altri bisogni speciali 

certificati e non 
è dovere

delle SCUOLE e degli INSEGNANTI
redigere 

un Piano Didattico Personalizzato dell’allievo, 
che è la

trasformazione in atto concreto
del suo diritto

a ricevere 
il tipo di istruzione adatto  alle proprie 

specifiche condizioni.

Cosa rappresenta?
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E’ redatto dal Consiglio di Classe, previa una fase di incontro e di dialogo tra 
docenti, famiglie e specialisti, nel rispetto dei reciproci ruoli e competenze.

I docenti, infatti, oltre all’osservazione sistematica e diretta delle 
caratteristiche di apprendimento dell’alunno, possono avvalersi delle proposte 

e dei suggerimenti presenti nella diagnosi specialistica.

Chi lo elabora?
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La sua redazione avviene: 
• all’inizio di ogni anno scolastico entro i primi tre mesi per gli   

studenti già  diagnosticati;
• su richiesta della famiglia in possesso di diagnosi specialistica 

(in qualsiasi momento dell’anno). 

Quando viene

redatto?

Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi,
il consiglio di classe o il team dei docenti 

motiveranno opportunamente, verbalizzandole, 
le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e 

didattiche al fine di evitare contenzioso.
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E’ necessario per attestare l’applicazione delle garanzie previste 
dalla Legge 170/2010 e Direttiva Ministeriale del 27/12/2012  e 
dalla Circolare Ministeriale n.8 del 6 marzo 2013 

Ed inoltre:
• Per costruire la storia scolastica del bambino/ragazzo con DSA
• A tutela, affinché quel che  si è detto, scritto e concordato venga 

rispettato in  un vero e proprio documento con una sua rintracciabilità
• Per registrare i progressi
• Per presentare il ragazzo al presidente di commissione/commissari esterni 

in sede di esame
Non meno importante

A tutela della professionalità del docente

Perché si redige? 
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Ogni Istituzione scolastica: 

— riceve la diagnosi specialistica dalla famiglia; 
— la protocolla e la inserisce nel fascicolo riservato;
— informa il Consiglio di classe della  presenza di un DSA tramite il Referente   

DSA o nella persona del Dirigente scolastico;
— procede alla stesura del PDP;
— sottoscrive il PDP insieme alla famiglia;
— aggiorna il fascicolo personale riservato inserendo il PDP;
— da una copia alla famiglia;
— applica le norme sulla privacy sui dati sensibili.

Quali sono i passaggi 
fondamentali?

Inserisce il modello del PDP nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) in 
cui deve essere prevista una sezione specifica per i DSA

…. e da ora anche sui BESAnnapaola Capuano- Franca Storace



I modelli di
Piano Didattico Personalizzato

E’ auspicabile che ciascuna scuola crei un proprio modello di PDP .
A breve verranno pubblicate a titolo esemplificativo modelli di PDP sul sito MIUR

Modelli di PDP sono disponibili sul: 
sito internet del MIUR – www.istruzione.it/web/istruzione/dsa
sito internet dell’Associazione Italiana Dislessia – www.dislessia.it
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Nel dettaglio, la redazione del PDP deve contenere e sviluppare 
i seguenti punti:

– dati anagrafici dell’alunno; 

– tipologia di disturbo;  

– attività didattiche individualizzate; 

– attività didattiche personalizzate; 

– strumenti compensativi utilizzati; 

– misure dispensative adottate; 

– forme di verifica e valutazione personalizzate;

― Patto con la famiglia.

Che cosa 
contiene?

Pag. 8 
Linee Guida allegate 

al DM 12 luglio 2011

(Ove presente diagnosi)
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L’analisi della situazione dell’alunno deve riportare le 
indicazioni fornite:
- dalla diagnosi
- dalla famiglia
- dagli incontri di continuità
- dal lavoro di osservazione condotto a scuola.

Deve rilevare le specifiche difficoltà che l’allievo 
presenta ed anche  i suoi punti di forza.

Struttura del Piano Didattico Personalizzato

Dati relativi all’alunno
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Le caratteristiche degli studenti

1- Descrizione del funzionamento delle abilità strumentali
(lettura, scrittura, calcolo e eventuali altri disturbi associati)

2- Caratteristiche comportamentali

3- Caratteristiche del processo di apprendimento
(lentezza, caduta nei processi di automatizzazione, difficoltà
a memorizzare sequenze, difficoltà nei compiti di integrazione)

Struttura del Piano Didattico Personalizzato
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In questa prima fase di raccolta ed organizzazione delle informazioni 
potrebbe essere molto utile l’utilizzo 

di un questionario di raccolta dati per il Consiglio di Classe. 
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Struttura del Piano Didattico Personalizzato
La didattica individualizzata e personalizzata

Alla base della progettazione del PDP
c’è 

la definizione degli interventi didattici individualizzati 
e personalizzati.
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La didattica individualizzata e personalizzata
Non è qualcosa di nuovo…..
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Le stesse Linee Guida, nell’introdurre la didattica individualizzata e 
personalizzata citano alcune importanti norme quali:

• la Legge 53/2003 (Riforma Moratti)
• il Decreto Legislativo 59/2004 (Indicazioni Nazionali per i piani di 

studio personalizzati)
• il DPR 8 marzo 1999 n. 275 (Regolamento recante norme in materia 

di autonomia delle istituzioni scolastiche)

per ribadire che l’individualizzazione 
non è un’esclusiva degli alunni con DSA.

Struttura del Piano Didattico Personalizzato
La didattica individualizzata e personalizzata
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Le metodologie  e strategie didattiche devono essere volte a:

- ridurre al minimo i modi tradizionali “di fare scuola” (lezione frontale,   
completamento di   schede   che   richiedono  ripetizione   di   nozioni   o      
applicazioni   di   regole memorizzate, successione di spiegazione-studio-
interrogazioni… ) 

- favorire   attività  nelle  quali  i  ragazzi  vengano  messi  in  situazione  di  
conflitto cognitivo con se stessi e con gli altri 

- sfruttare  i  punti  di  forza  di  ciascun  alunno,  adattando  i  compiti  agli  stili     
di apprendimento  degli  studenti  e  dando  varietà  e  opzioni  nei  materiali  e     
nelle strategie d’insegnamento 

- utilizzare mediatori didattici diversificati (mappe, schemi, immagini) 

Struttura del Piano Didattico Personalizzato
La didattica individualizzata e personalizzata
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Le metodologie  e strategie didattiche devono essere volte a:

- stimolare il recupero delle informazioni tramite il brainstorming

collegare  l’apprendimento  alle  esperienze  e  alle  conoscenze  pregresse  
degli studenti

favorire l’utilizzazione immediata e sistematica delle conoscenze e 
abilità, mediante attività di tipo laboratoriale

- sollecitare  la  rappresentazione  di  idee  sotto  forma  di  mappe  
da  utilizzare  come facilitatori procedurali nella produzione di un   
compito

far leva sulla motivazione ad apprendere

Struttura del Piano Didattico Personalizzato
La didattica individualizzata e personalizzata
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Struttura del Piano Didattico Personalizzato
Gli strumenti compensativi e le misure dispensative

Agli studenti DSA le istituzioni scolastiche garantiscono:
…….

L’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi 
di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, 
nonché misure dispensative da alcune prestazioni non 
essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere.

Legge 170/10 – Art. 5,comma 2b

Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi 
provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica 
nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari.

Legge 170/2010 – Art.5
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Per ciascuna materia o ambito di studio ciascun insegnante del 
Consiglio di classe dovrà individuare e indicare nel PDP gli 
strumenti compensativi e  le misure dispensative necessari a 
sostenere l’allievo nell’apprendimento. 

Tra questi, nella scuola secondaria di I e II grado, vanno  individuati 
con particolare cura gli strumenti compensativi e dispensativi che
sarà possibile assicurare anche in sede di Esame di Stato.

Preliminarmente all’Esame di Stato, della Scuola secondaria di 
II grado, tali strumenti vanno indicati nel Documento del 15 
maggio (Nota MPI n.1787/05 - MPI maggio 2007) in cui il 
Consiglio di Classe dovrà esattamente indicare modalità, 
tempi e sistema valutativo previsti per le prove d’esame. 
Ordinanza ministeriale n. 13 del 24 aprile

Struttura del Piano Didattico Personalizzato
Gli strumenti compensativi e le misure dispensative
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…anche per lo svolgimento 
della prova INValSI

diventa fondamentale il PDP
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Oppure
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Oppure Per ciascuna disciplina
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Per ciascuna disciplina
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Le  Istituzioni  scolastiche  

adottano  modalità  valutative 
che  consentono  all’alunno  con  DSA  di  dimostrare  effettivamente  il  livello  di  

apprendimento  raggiunto, mediante
l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per 

l’espletamento della  prestazione  da  valutare (relativamente  ai  tempi  di  
effettuazione  e  alle  modalità  di strutturazione  delle  prove)  

riservando  particolare  attenzione  alla  padronanza  dei  contenuti  disciplinari, 
a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria.

Decreto 12 Luglio 2011
Art.6 

Valutazione per l’apprendimento 
e non dell’apprendimento

Struttura del Piano Didattico Personalizzato
Forme di verifica e valutazione personalizzate
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 considerando le caratteristiche del disturbo

 ignorando gli errori di trascrizione

 segnalando senza calcolarli gli errori ortografici

 indicando senza valutarli gli errori di calcolo

 valutando i contenuti e le competenze e non la forma

 tenendo conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti

 premiando i progressi e gli sforzi

 penalizzando  ciò che non dipende dal disturbo

Come valutare un alunno con DSA?

Struttura del Piano Didattico Personalizzato
Forme di verifica e valutazione personalizzate
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Oppure
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Le Istituzioni scolastiche attuano ogni strategia didattica per 

consentire ad alunni e studenti con DSA l’apprendimento delle 
lingue straniere, privilegiando  l’espressione  orale, nonché 
ricorrendo agli strumenti compensativi e alle misure 
dispensative più opportune.  

Decreto 12 Luglio 2011
Art.6 - Forme di verifica e di valutazione 

Le  prove  scritte  di  lingua  straniera  
sono  progettate,  

presentate  e  valutate  
secondo  modalità compatibili 

con le difficoltà connesse ai DSA

La valutazione delle lingue straniere

Struttura del Piano Didattico Personalizzato
Forme di verifica e valutazione personalizzate
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Nel predisporre la documentazione, è fondamentale 
il raccordo con la famiglia, 

che può dare informazioni e fare osservazioni su 
esperienze sviluppate dallo studente in modo 

autonomo o in percorsi extra-scolastici. 

Struttura del Piano Didattico Personalizzato
Patto con la famiglia

Il patto educativo scuola – famiglia
si configura come un accordo dichiarato circa una 
serie di atteggiamenti ed azioni che conducono 

ciascun componente alla 
consapevolezza del proprio ruolo.

Il  PDP,  una  volta  redatto,  deve  essere  consegnato  alle  famiglie
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 concordare l’organizzazione per lo studio 

pomeridiano (qualità e quantità dei compiti a 

casa)

 mantenere monitorato il processo educativo

dell’alunno anche attraverso il tutor pomeridiano 

(genitore, tutor, ripetitore, educatore)

 concordare gli strumenti compensativi utilizzati  (casa/ scuola)

 le misure dispensative (es. tempi più lunghi per lo 

studio pomeridiano, interrogazioni programmate)

 gestione del diario

Accordi con la famiglia/studente:

Struttura del Piano Didattico Personalizzato
Patto con la famiglia
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* Consiglio di Classe
* Dirigente Scolastico

Referente dislessia d’Istituto
* Genitori
* Studente (se maggiorenne)

Tecnico 

* campo obbligatorio

Firme di sottoscrizione:

Il Piano Didattico Personalizzato
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Il Piano Didattico Personalizzato
Il monitoraggio

Il piano deve contenere, quindi, indicazioni precise, concrete e verificabili.

Il Piano, infatti, deve essere continuamente 
verificato e monitorato

nella sua efficacia

“Le misure (adottate nel piano) … devono essere sottoposte periodicamente a 
monitoraggio per valutarne l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi”

Legge 170 – Art. 5, comma 5.3
PDP 

non rigido 
ma flessibile

Annapaola Capuano- Franca Storace



Annapaola Capuano- Franca Storace


